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Con il fenomeno del ri-
scaldamento globale e 
l’innalzamento delle tem-

perature medie, si stanno verifi-
cando cambiamenti anche nella 
distribuzione e negli areali di cre-
scita di parecchie specie vegetali. 
Specie tipicamente 
mediterranee, come 
la Vite, l’Ulivo, il Me-
lograno, si riescono 
a coltivare a latitudi-
ni impensabili fino a 
qualche decennio fa. 
In particolare l’Ulivo 
negli ultimi anni si sta 
diffondendo nell’are-
ale varesino non solo 
come pianta orna-

mentale, rappresentata da esem-
plari più o meno monumentali 
che ornano parchi e giardini, ma 
con veri e propri uliveti coltiva-

ti per la produzione di olio. La 
coltivazione dell’olivo intorno ai 
laghi lombardi è praticata da de-
cenni: intorno al Lago di Garda, 
al Lago d’Iseo, allo stesso lago di 
Como, vi sono estesi uliveti da cui 
si ricava un olio di alta qualità, 

apprezzato per la leggerezza e gli 
aromi, sono sorti anche frantoi e 
centri di trasformazione per la la-
vorazione delle olive. C'è persino 

la D.O.P. dell’olio dei Laghi Lom-
bardi. Intorno al Lago di Varese 
ed al Lago Maggiore non vi è an-
cora una olivicoltura praticata su 
larga scala, tuttavia in questi ulti-
mi anni, per volontà di molti ap-
passionati, si stanno moltiplican-

do piccoli e medi impianti 
olivicoli che cominciano a 
dare risultati interessanti. 
A Bosto, antica castellanza 
di Varese, gli olivicoltori di 
Sant’Imerio – un gruppo di 
appassionati che da diversi 
anni spremono e vendono a 
scopo benefico olio locale 
– hanno realizzato un bel-
lissimo uliveto sulla collina 
del Monte Bernasco. L’im-
pianto, realizzato nel 2011 
in una delle zone più sug-
gestive di Varese, che gode 
di un’incantevole vista sul 
Lago e sul Monte Rosa, è 
costituito da circa 120 pian-
te delle varietà Leccino, 
Frantoio e Pendolino. Que-
ste varietà si adattano bene 
alle condizioni ambientali e 
pedoclimatiche dell’areale 
varesino. E’ chiamato “Par-
co degli Ulivi” ed è aperto 

al pubblico, a disposizione dei 
cittadini varesini che vogliano 
rilassarsi in un luogo mistico ed 
incantevole. Durante la bella sta-
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gione, qui vengono organizzati incontri ed eventi 
culturali che richiamano un pubblico numeroso. 
Nell’anno 2018 dall’uliveto sono state raccolti ben 
750 kg di olive di prima qualità, che dopo la spre-
mitura hanno prodotto un ottimo olio che ha rice-
vuto il plauso di esperti assaggiatori. Nell’autunno 
scorso gli olivicoltori di Sant’Imerio, comprese le 
olive raccolte nelle ville varesine, hanno spremuto 
più di 30 q.li di olive, da cui si sono ricavate oltre 
600 bottiglie di olio varesino, la cui vendita ha per-
messo di finanziare vari progetti umanitari portati 
avanti in diverse parti del mondo. Anche sulle spon-
de del Lago Maggiore c’è fermento per gli uliveti. 
L’associazione “La Campagna” di Germignaga che 
raggruppa un centinaio di appassionati ortofrutti-
coltori, ha avviato otto anni fa il progetto “Olio del 
Verbano”, con lo scopo di produrre l’olio del Lago 
Maggiore. Negli anni sono state distribuite a soci ed 
appassionati vari oltre 500 piante di olivo che sono 
poi state messe a dimora in tutta la sponda magra 
del Lago. Il nucleo più importante, costituito da 30 
piante, è stato messo a dimora nel frutteto didattico 
dell’Associazione, a Germignaga, dove già si trova-
no altre 130 piante frutticole di 35 diverse specie. 
Purtroppo lo scorso anno una violenta grandinata 
primaverile ha decimato la produzione di olive in 
tutto il Luinese. Ciononostante nell’autunno l’As-
sociazione è riuscita a raccogliere 350 kg di olive 
che hanno dato circa 50 litri di un olio dalle carat-
teristiche organolettiche superlative! Quest’anno è 
continuata la distribuzione delle piante, il succes-
so dell’olio del Verbano ha riacceso gli entusiasmi 
degli appassionati: chissà che fra qualche anno, a 
seguito di produzioni importanti, si possa usufruire 
anche di un frantoio in terra locale... Qua e là per la 
Provincia emergono nuovi appassionati olivicoltori: 
a Groppello, a Morazzone, a Caldana si fanno già 
produzioni di rilievo. L’olivicoltura varesina, consi-
derata fino a pochi anni fa la Cenerentola dei Laghi, 
sta cominciando ad essere una realtà consolidata. 
Chi fosse interessato alla coltivazione dell’olivo po-
trà trovare dalle Associazioni sopra elencate validi 
consigli e referenze tecniche.


